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DEF 2018-2019 approvata la Manovra finanziaria 
Dopo annunci, smentite e tira e molla vari, finalmente il Consiglio dei Ministri n 21 del 27 settembre 2018, ha 
approvato la Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza (NaDef) 2018. Come anticipato 
nel comunicato stampa del Governo, i punti principali sono: 

♦ la cancellazione degli aumenti dell’Iva previsti per il 2019; 
♦ l’introduzione del reddito e della pensione di cittadinanza; 
♦ l’introduzione di modalità di pensionamento; 
♦ la prima fase dell’introduzione della flat tax ; 
♦ il taglio dell’imposta sugli utili d’impresa (Ires) per le aziende che reinvestono i profitti e assumono lavoratori 

aggiuntivi; 
♦ il rilancio degli investimenti; 

 
Approvato il Decreto Milleproroghe 2018 
Arrivato al termine del suo Iter legislativo il Decreto Milleproroghe targato 2018. Dal punto di vista fiscale non 
ci sono grosse novità, fatta eccezione per il rinvio dell’introduzione del modello ISEE precompilato (anche 
detto DSU, ovvero Dichiarazione Sostitutiva Unica) e la proroga, anche per il 2018, del bonus cultura di 500 
euro per coloro che hanno compiuto o compiranno 18 anni nel 2018. 
 
Modello 770/2018: invio separato solo con intermediari diversi 
Entro il 31 ottobre 2018 i sostituti d'imposta sono tenuti a presentare telematicamente, direttamente o tramite 
un intermediario, il modello 770/2018 al fine di comunicare i dati non inclusi nelle Certificazioni Uniche. Nel 
modello di quest'anno è tornato l’obbligo di indicare i dati dell’intermediario che invia la restante parte con 
in aggiunta l’indicazione delle tipologie di ritenute che l’altro intermediario compilerà sul proprio modello, 
tra le cinque tipologie in cui vengono da quest’anno classificate le ritenute. Gli intermediari che inviano la 
restante parte del modello 770/2018 potranno essere fino a due, per un totale di tre intermediari 
 
Box auto: non agevolabile se deriva dal cambio di destinazione d'uso 
"Il box auto che il contribuente ha acquistato deriva da un intervento di ristrutturazione di un immobile ad 
uso abitativo con cambio di destinazione d’uso e non da un intervento di “nuova costruzione” pertanto lo 
stesso non risulta agevolabile." E' questo il chiarimento fornito recentemente dall'Agenzia delle Entrate con la 
Risposta 6 del 19 settembre 2018. 
 
Bonus pubblicità 2018: c'è tempo fino al 22 ottobre 
Fino al 22 ottobre 2018 è possibile richiedere il credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari incrementali, 
imprese, lavoratori autonomi ed enti non commerciali, destinatari dell’agevolazione introdotta dall’articolo 
57-bis del Dl 50/2017, che hanno effettuato (o intendono effettuare) nel 2018, investimenti pubblicitari 
incrementali, possono presentare la comunicazione per fruire del bonus fiscale. 
 
Sport Bonus 2018: seconda finestra disponibile 
I soggetti che vogliono usufruire dello Sport Bonus, seconda finestra, possono farne richiesta dal 24 settembre 
al 23 ottobre 2018, compilando l’apposito modulo ed inviandolo a mezzo posta elettronica 
a: ufficiosport@pec.governo.it  Si comunica che le domande pervenute all’Ufficio prima del 24 settembre 
non verranno prese in considerazione e, pertanto, dovranno essere riproposte necessariamente entro i 
termini citati." Con questa nota, l'Ufficio per lo Sport, sotto la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha 
annunciato l'apertura della seconda finestra per la presentazione delle domande per il credito d'imposta 
per le erogazioni liberali finalizzate alla ristrutturazione degli impianti sportivi. 
 
Passando alla recente giurisprudenza segnaliamo la sentenza della Cassazione (2565) in base al quale è 
possibile avere due abitazioni nello stesso Comune senza perdere i benefici "prima casa" se uno degli 
immobili è inidoneo ad essere abitato.  
 
Concludiamo ricordando che il 1° ottobre 2018 scade il termine ultimo per trasmettere all'Agenzia delle 
Entrate i dati delle fatture emesse e ricevute relative al 2° trimestre 2018, o 1° semestre 2018 in caso di scelta 
della cadenza semestrale, c.d. "spesometro". 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Rimborsi Iva estero, la scadenza resta di domenica 
Si segnala un interessante chiarimento da parte dell'Agenzia delle Entrate, pubblicato sul suo sito internet, in 
merito alla scadenza del 30 settembre per l'invio delle istanze di rimborso da parte: 

♦ dei soggetti passivi stabiliti in Italia per l'Iva assolta nel 2017 in altri Stati UE; 
♦ dei soggetti passivi stabiliti in stati UE per l'imposta assolta nel 2017 in Italia; 
♦ dei soggetti passivi stabiliti in Paesi extra UE con i quali esistono rapporti di  reciprocità per l'imposta assolta nel 

2017 in Italia. 
Quest'anno, infatti, la scadenza cade di domenica e l'Agenzia ha specificato che tale termine non è 

prorogabile al giorno feriale successivo, come previsto in genere dalla normativa nazionale (art. 7 comma 1 
lett. h del D.l. 70/2011) per gli adempimenti fiscali.  

RIMBORSI IVA ESTERO, LA SCADENZA RESTA DI DOMENICA 

 
 

LA SCADENZA DEI 
RIMBORSI IVA 

CADE DI 
DOMENICA 

 
 

Il 30 settembre scade il termine per presentare le istanze di rimborso1 da parte: 
♦ dei soggetti passivi stabiliti in Italia per l'Iva assolta nel 2017 in altri Stati UE; 
♦ dei soggetti passivi stabiliti in stati UE per l'imposta assolta nel 2017 in Italia; 
♦ dei soggetti passivi stabiliti in Paesi extra UE con i quali esistono rapporti di  reciprocità per 

l'imposta assolta nel 2017 in Italia. 
Quest'anno il 30 settembre cade di domenica e l'Agenzia delle Entrate, con una 

notizia pubblicata il 12 settembre sul suo sito internet, ha specificato che non è possibile 
prorogare il termine al successivo giorno lavorativo (che sarebbe stato lunedì 1° ottobre 
2018): "Il termine del 30 settembre, previsto dalla Direttiva 2008/9/CE, è perentorio e non 
prorogabile al successivo giorno lavorativo". 

Si ricorda, infatti, che in base alla normativa interna italiana (art. 7 comma 1 lett. h 
del D.l. 70/2011), sono rinviati al primo giorno lavorativo successivo i termini per gli 
adempimenti fiscali che scadono si sabato o di giorno festivo: " i versamenti e gli 
adempimenti, anche se solo telematici, previsti da norme riguardanti l'Amministrazione 
economico-finanziaria che scadono il sabato o in un giorno festivo sono sempre rinviati al 
primo giorno lavorativo successivo" - art. 7 comma 1 lett. h) del D.l. 70/2011. 

 
MOTIVAZIONI 
DELL'AGENZIA 
DELLE ENTRATE 

Come si legge nella notizia pubblicata dall'Agenzia delle Entrate, la motivazione della 
non possibilità di proroga risiede nella normativa europea. Per i soggetti passivi stabiliti in 
uno Sato membro Ue, infatti l’art. 15 della direttiva 2008/9/CE  dispone che la richiesta di 
rimborso deve essere presentata allo Stato membro di stabilimento “al più tardi il 30 
settembre dell’anno civile successivo al periodo di riferimento”. Essendo una disposizione 
europea non è possibile applicare la norma interna, che rinvia al primo giorno lavorativo 
successivo i termini per gli adempimenti fiscali che scadono di sabato o in un giorno 
festivo (art. 7, comma 1, lett. h) del D.L. n. 70 del 2011).  

Per quanto riguarda invece i soggetti passivi non residenti nel territorio 
della UE il chiarimento dell’Agenzia delle Entrate sembra essere fondato 
da quanto disciplinato dall’art. 3 della direttiva 86/560/CEE, che rinvia agli 
Stati membri la fissazione dei termini per la presentazione di tali istanze di 
rimborso. L’Italia nell’art. 38-ter del D.P.R. 633/72 ha previsto tale scadenza 
entro il 30 di settembre dell’anno solare successivo a quello di riferimento. 
Anche se non è disciplinato dalla direttiva 2008/9/CE, sembra che 
l’Agenzia delle Entrate abbia ritenuto anche questo termine non 
prorogabile al primo giorno lavorativo successivo. 

Pertanto, in conclusione, si ritiene che in presenza dei presupposti, i 
soggetti interessati a chiedere i rimborsi per l'anno d'imposta 2017 sono 
tenuti a presentare le istanze entro il 30 settembre 2018, sebbene tale 
termine cada di domenica, secondo le diverse modalità previste. 

          

                                                
1 Artt. 38-bis1, 38-bis 2 e 38-ter del D.P.R. 633/72. 
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INFORMAZIONE FISCALE 
Autotrasporto merci, contributi 2018 
Sono stati pubblicati nella G.U. n. 163 del 16/07/2018 i decreti disciplinanti le modalità di erogazione delle 
risorse per investimenti a favore delle imprese di autotrasporto per l’anno 2018 e le disposizioni di attuazione 
delle misure incentivanti.  

Le risorse messe a disposizione sono dirette a favorire investimenti da parte delle imprese di 
autotrasporto c/t per il rinnovo e l’adeguamento tecnologico del parco veicolare, per l’acquisizione di beni 
strumentali per il trasporto intermodale e favorire iniziative di collaborazione tra le imprese del settore. 
L’incentivo è concesso entro il limite delle risorse disponibili che ammontano ad € 33.600.000, superato il 
quale si procederà alla riduzione proporzionale tra le stesse imprese del contributo spettante. 

AUTOTRASPORTO MERCI, CONTRIBUTI 2018 

 
 

AMBITO OGGETTIVO 
 
 

L’incentivo e lo stanziamento delle relative risorse pari a € 33.600.000 è destinato alle 
imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi, consorzi, società consortili o 
cooperative di autotrasporto di cose per c/t attive sul territorio italiano, regolarmente 
iscritte al Registro elettronico nazionale (R.E.N.) e all'Albo degli autotrasportatori di cose 
per conto di terzi, per: 

♦ il rinnovo e l'adeguamento tecnologico del parco veicolare;  
♦ l'acquisizione di beni strumentali per il trasporto intermodale.  
L’erogazione del benefico avviene nel rispetto della normativa in materia di aiuti di 

Stato di cui al Regolamento Ue n. 651/2014. 
L’ammontare delle risorse è ripartito tra le varie tipologie di investimenti (vedi 

tabella 1). Tuttavia, l’importo massimo ammissibile per gli investimenti, nel rispetto delle 
soglie di notifica di cui al Reg. Ue n. 651/2014, per ciascuna impresa non può eccedere 
l’importo di € 750.000, il cui superamento ne determina la riduzione entro la soglia 
ammessa che non risulta derogabile anche in presenza di risorse finanziarie disponibili.  

RISORSE TIPOLOGIA DI INVESTIMENTO (Tabella 1) (art. 1 del D.M. 20/04/2018) 

€ 9.600.000 

a) Acquisizione, anche in leasing, di autoveicoli, nuovi di fabbrica, adibiti al 
trasporto di merci di massa complessiva a pieno carico pari o superiore a 
3,5 t a trazione alternativa a metano CNG, gas naturale liquefatto LNG, 
ibrida (diesel/elettrico) e elettrica (Full Electric) nonché acquisizione di 
dispositivi idonei ad operare la riconversione di autoveicoli per il trasporto 
merci a motorizzazione termica in veicoli a trazione elettrica; 

€ 9.000.000 

b) Radiazione per rottamazione di veicoli pesanti di massa complessiva a 
pieno carico pari o superiore a 11,5 t, con contestuale acquisizione di 
veicoli nuovi di fabbrica conformi alla normativa euro VI di massa 
complessiva a pieno carico pari o superiore a 11,5 t; 

€ 14.000.000 

c) Acquisizione anche in leasing, di rimorchi e semirimorchi, nuovi di 
fabbrica, per il trasporto combinato ferroviario rispondenti alla normativa 
UIC 596-5 e per il trasporto combinato marittimo dotati di ganci nave 
rispondenti alla normativa IMO, dotati di dispositivi innovativi (almeno uno 
tra quelli di cui all’allegato 1 al D.M. 20/04/18) volti a conseguire maggiori 
standard di sicurezza e di efficienza energetica nonché acquisizione di 
rimorchi e semirimorchi o equipaggiamenti per autoveicoli specifici 
superiori a 7 t allestiti per trasporti in regime ATP, rispondenti a criteri 
avanzati di risparmio energetico e rispetto ambientale; 

€ 1.000.000 

d) Acquisizione, anche in leasing, di casse mobili e rimorchi o semirimorchi 
porta casse così da facilitare l'utilizzazione di differenti modalità di 
trasporto in combinazione fra loro senza alcuna rottura di carico. 

Il finanziamento è ammesso per gruppi di 8 casse mobili e 1 rimorchio o 
semirimorchio porta casse. Il contributo viene determinato in € 8.500 per 
l'acquisto di ciascun insieme di 8 casse e 1 rimorchio o semirimorchio. 
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È vietato il cumulo, per le stesse tipologie di investimenti e per i medesimi costi 
ammissibili, con altre agevolazioni pubbliche e con altri aiuti di Stato.  

Revoca o non erogazione contributo: i beni devono restare nella disponibilità del 
beneficiario fino al 31/12/2021 e non possono essere ceduti, pena la revoca del 
contributo. Inoltre, il trasferimento del bene tra la data di presentazione della 
domanda e la data di pagamento del beneficio impedisce l’erogazione del 
contributo. 

COSTI AMMISSIBILI E 
CONTRIBUTI  

II finanziamento dell’investimento richiede che l’avvio di quest’ultimo avvenga in data 
successiva al 17/07/2018 con ultimazione entro il 15/04/2019. 

Vengono elencate di seguito le tipologie di investimento consentite: 

TABELLA 2 (SI RIFERISCE AGLI INVESTIMENTI DI CUI ALLA LETT. A) DELLA TABELLA 1) 
ACQUISIZIONI AGEVOLABILI  

(anche in leasing) 
DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Automezzi industriali pesanti nuovi a trazione 

alternativa a metano CNG, ibrida (diesel/elettrico) e 

elettrica (full electric) di massa complessiva a pieno 

carico ≥ a 3,5 t e fino a 7 tonnellate, veicoli a 

trazione elettrica superiori a 7 t.  

♦ € 4.000 per ogni veicolo CNG e a 

motorizzazione ibrida;  

♦ € 10.000 per ogni veicolo elettrico di massa 

complessiva a pieno carico ≥ a 3,5 tonnellate 

fino a 7 t;  

♦ € 20.000 per ogni veicolo elettrico oltre a 7 t. 

Automezzi industriali pesanti nuovi a trazione 

alternativa ibrida (diesel/elettrico), a metano CNG e 

gas naturale liquefatto LNG di massa complessiva a 

pieno carico pari o superiore a 7 t 

♦ € 8.000 per ogni veicolo a trazione alternativa 

ibrida (diesel/elettrico) ed inferiore alle 16 t; 

♦ € 8.000 per ogni veicolo a metano CNG di 

massa complessiva a pieno carico ≥ a 7 t; 

♦ € 20.000 per ogni veicolo a trazione alternativa 

a gas naturale liquefatto LNG ovvero a 

motorizzazione ibrida (diesel/elettrico) di massa 

≥ a 16 t. 

Dispositivi idonei per la riconversione di autoveicoli di 

massa complessiva pari a 3,5 t per il trasporto merci 

come veicoli elettrici 

È determinato in misura pari al 40% dei costi 

ammissibili, comprensivi del dispositivo e 

dell'allestimento con un tetto massimo di € 1.000. 

TABELLA 3 (SI RIFERISCE AGLI INVESTIMENTI DI CUI ALLA LETT. B) DELLA TABELLA 1) 
INVESTIMENTI AGEVOLABILI DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Radiazione per rottamazione di automezzi di massa 

complessiva a pieno carico pari o superiore a 11,5 t, 

con contestuale acquisizione, anche in leasing, di 

automezzi industriali pesanti nuovi di fabbrica, adibiti 

al trasporto merci di massa complessiva a pieno 

carico ≥ a 11,5 t, conformi alla normativa euro VI.  

Avviene con riguardo al sovra costo necessario per 

l’acquisto di un veicolo che soddisfi i limiti di 

emissione euro VI in sostituzione del veicolo radiato:  

♦ € 5.000 per ogni veicolo euro VI di massa 

complessiva a pieno carico da 11,5 t a 16 t; 

♦ € 10.000 per ogni veicolo euro VI di massa 

complessiva a pieno carico ≥ a 16 t. 

INVESTIMENTI AGEVOLABILI  

(Tabella 4) (si riferisce agli investimenti di cui alla lett. c) della Tabella 1) 

Acquisizione, anche in leasing, di rimorchi e semirimorchi, nuovi, per il trasporto combinato ferroviario e 

marittimo dotati di ganci nave, con almeno un dispositivo innovativo (allegato 1); 

Rimorchi, semirimorchi o equipaggiamenti per autoveicoli specifici superiori alle 7 t allestiti per il trasporto da 

effettuarsi conformemente agli accordi sui trasporti nazionali e internazionali delle derrate deteriorabili (ATP) 

mono o multi temperatura purché le unità frigorifere/calorifere siano alimentate da motore conforme alla 

fase V del Reg. UE n. 2016/1628 o da unità criogeniche autonome non collegate al motore del veicolo 

trainante oppure da unità elettriche funzionanti con alternatore collegato al motore del veicolo trainante. Le 

unità dovranno essere dotate di gas refrigeranti con un GWP inferiore a 2.500; 

Sostituzione, nei rimorchi, semirimorchi o autoveicoli specifici superiori alle 7 t allestiti per il trasporto da 

effettuarsi conformemente agli accordi sui trasporti nazionali e internazionali delle derrate deteriorabili (ATP) 

mono o multi temperatura, delle unità frigorifere/calorifere installate, ove non rispondenti agli standard 

ambientali di cui alla lettera precedente, con unità frigorifere/calorifere alimentate da motore conforme alla 

fase V del Reg. UE n. 2016/1628 o da unità criogeniche autonome non collegate al motore del veicolo 

trainante oppure da unità elettriche funzionanti con alternatore collegato al motore del veicolo trainante. Le 
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unità devono funzionare solo con gas refrigeranti con un GWP inferiore a 2.500. 

In relazione alle tipologie di investimenti indicati nella Tabella 4, la determinazione 
del contributo varia a seconda della tipologia di impresa: 

♦ Medie imprese: nel limite del 10% del costo di acquisizione; 
♦ Piccole imprese: nel limite del 20% del costo di acquisizione.  
Il suddetto limite deve essere considerato entro il tetto massimo di € 5.000 per 

semirimorchio o autoveicolo specifico superiore a 7 t allestito per trasporti in regime 
ATP, ovvero per ogni unità refrigerante/calorifera a superiore standard ambientale 
installata su tali veicoli. 

Condizione di ammissibilità delle acquisizioni di cui alla Tabella 4: il programma di 
investimento deve essere diretto alla creazione di un nuovo stabilimento, ampliamento 
o trasformazione del processo produttivo di uno stabilimento esistente, diversificazione 
della produzione di uno stabilimento. 

Per le imprese diverse dalle precedenti, il contributo è determinato in € 1.500, fatta 
salva la possibilità di incentivare il 40% della differenza di costo tra i veicoli intermodali 
dotati di almeno un dispositivo innovativo e veicoli equivalenti stradali e dei maggiori 
costi dei veicoli equipaggiati con dispositivi per trasporto ATP rispondenti a criteri di 
risparmio energetico e rispetto ambientale, ovvero dei maggiori costi delle unità 
refrigeranti/calorifere a superiore standard ambientale installate su tali veicoli. 

Tuttavia, sono previste maggiorazioni del 10% dei contributi, cumulabili e 
applicabili sull’intero importo del contributo e oggetto di espressa richiesta degli 
interessati, per le acquisizioni effettuate dalle PMI (i requisiti che qualificano le PMI si 
rinvengono nel Reg. Ue n. 651/2014), nei seguenti casi: 

♦ acquisizioni indicate nella Tabella 1, lettera d), e Tabelle 2 e 3; in tal caso occorre 
un’autocertificazione circa il numero di unità di lavoro dipendenti e il volume del 
fatturato relativo all’ultimo esercizio fiscale; 

♦ adesione delle imprese ad una rete di imprese; in tale caso occorre allegare copia del 
contratto di rete alla domanda in aggiunta all’autocertificazione di cui al punto 
precedente). 

Prova dei requisiti: i possibili beneficiari devono fornire la prova documentale in 
relazione alle caratteristiche tecniche dei beni oggetto di acquisizione.  

Il ministero, rispondendo ad un quesito posto dall’Associazione nazionale imprese 
gas liquefatti riguardante l’applicabilità degli incentivi ai veicoli pesanti ≥ a 16 t, dual 
fuel LNG, ha chiarito che, poiché questo tipo di motori non può essere alimentato in 
maniera alternativa utilizzando diesel o gas, a tali veicoli risulta applicabile, previa 
presentazione di apposita attestazione del costruttore, l’incentivo nella misura in cui il 
gasolio non è previsto per la propulsione del veicolo e non risulta consentita, salvo 
emergenza, l’alimentazione in modalità diesel. 

TERMINI E MODALITÀ 
DI PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE 

Il D.M. Infrastrutture 05/07/2018, ha disciplinato i termini e le modalità di presentazione 
delle domande e i relativi adempimenti gestionali e di prova dei requisiti tecnici dei 
beni acquisiti. 

Le domande per l’ammissione agli incentivi da presentare solo in via telematica, 
devono contenere, pena l’inammissibilità, i seguenti dati: 

♦ ragione sociale e sede dell’impresa (o del raggruppamento); 
♦ codice fiscale e partita Iva; 
♦ indirizzo PEC e indirizzo del legale rappresentante – e sua firma - dell’impresa (o del 

raggruppamento); 
♦ numero di iscrizione al REN ovvero all’Albo degli autotrasportatori; 
♦ iscrizione alla CCIAA. 
Ogni impresa, anche se associata ad un consorzio o a una cooperativa, può 

presentare una sola domanda di contributo. 
Termine di presentazione delle domande: la presentazione avviene dal 30/07/2018 

ed entro il termine perentorio del 15/04/2019, tramite il sito 
www.ilportaledellautomobilista.it (Informativa MIT 2018). 

La presentazione della domanda richiede, inoltre, il rispetto delle seguenti 
condizioni da parte dell’interessato: 
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♦ rimborso o deposito in c/c bloccato di aiuti di Stato ricevuti individuati, in seguito, come 
illegali o incompatibili dalla normativa Ue; 

♦ non essere sottoposto a procedure concorsuali o procedure di liquidazione volontaria; 
♦ non essere qualificate come imprese in difficoltà ai sensi del Regolamento Ue n. 

651/2014. 

PERFEZIONAMENTO 
DELL’INVESTIMENTO 

I documenti da trasmettere al fine di provare il perfezionamento dell’investimento sono, 
in aggiunta ai documenti tecnici dei veicoli: 

♦ contratto di acquisto non avente data anteriore al 16/07/2018; 
♦ prova del totale pagamento del prezzo tramite fattura quietanzata; per l’acquisizione di 

semirimorchi, dalla fattura deve risultare anche il prezzo pagato per i dispositivi innovativi 
di cui all’allegato 1 al D.M. 20/04/2018; 

♦ traduzione in lingua italiana degli atti provanti l’acquisizione dei beni redatti in lingua 
straniera; 

♦ per gli acquisti in leasing, l’interessato è tenuto a provare il pagamento dei canoni in 
scadenza alla data ultima del 15/04/2019; la prova del pagamento dei canoni può 
essere fornita o tramite copia della ricevuta di bonifico o con fattura quietanzata 
rilasciata all’utilizzatore dalla società di leasing. 

Acquisizione di veicoli: per la concessione dei contributi è richiesta la prova che la 
data di prima immatricolazione sia avvenuta in Italia tra il 16/07/2018 e il 15/04/2019. 
Non è presa in considerazione l’acquisizione o immatricolazione di veicoli all’estero, 
anche se sono stati in seguito reimmatricolati in Italia a km 0. 

REQUISITI TECNICI DEI 
VEICOLI 

La prova circa la sussistenza dei requisiti tecnici dei veicoli varia a seconda della 
tipologia di investimento: 

ACQUISIZIONE DEI VEICOLI A TRAZIONE ALTERNATIVA A METANO CNG E GAS NATURALE 
LIQUEFATTO LNG, NONCHÉ A TRAZIONE ELETTRICA (TABELLA 1, LETT. A) 

1) Documenti da cui risulti la targa (ovvero di copia della ricevuta di presentazione dell'istanza di 

immatricolazione alla motorizzazione civile) per provare, fra l’altro, che l'immatricolazione è avvenuta in 

Italia ed in data successiva al 17/07/2018 

2) Attestazione tecnica rilasciata del costruttore circa la sussistenza delle caratteristiche tecniche 

3) Prova documentale dell'acquisizione del sistema di riqualificazione tecnica e relativa omologazione per 

l'acquisizione di dispositivi idonei ad operare la riconversione di autoveicoli per il trasporto merci a 

motorizzazione termica in veicoli a trazione elettrica 

4) Per i veicoli a motore ibrido (elettrica e termica) occorre la prova dell'immatricolazione, attestazione 

tecnica rilasciata del costruttore circa la sussistenza delle caratteristiche tecniche e l'attestazione che il 

veicolo è munito, per la propulsione, di almeno due diversi convertitori di energia e di due diversi sistemi 

di immagazzinamento dell'energia a bordo del veicolo 

Per le acquisizioni anche in leasing di rimorchi e semirimorchi nuovi per il trasporto 
combinato ferroviario e marittimo (Tabella 1, lett. c), sono previsti gli stessi adempimenti 
indicati nei punti sub 1) e 2) della tabella sopra evidenziata. In aggiunta, è richiesta la 
documentazione circa l’installazione di almeno uno dei dispositivi di cui al più volte 
citato allegato 1 al D.M. 20/04/2018 e la spesa sostenuta. Inoltre, se le acquisizioni 
riguardano le PMI, sono richieste le seguenti ulteriori autocertificazioni: 

♦ il programma di investimento è diretto alla creazione di un nuovo stabilimento, 
ampliamento o trasformazione del processo produttivo di uno stabilimento esistente, 
diversificazione della produzione di uno stabilimento; 

♦ numero di unità di lavoro dipendenti e fatturato dell’ultimo esercizio fiscale. 
Anche per l’acquisizione di rimorchi, semirimorchi e equipaggiamenti per 

autoveicoli specifici superiori a 7 tonnellate allestiti per trasporti in regime ATP e 
sostituzione delle unità frigorifere/calorifere (Tabella 1, lett. c), valgono gli stessi 
adempimenti previsti dai punti sub 1) e 2) della tabella sopra riportata. Tuttavia, per la 
sostituzione delle unità frigorifere/calorifere occorre l’attestazione del costruttore circa 
la loro modalità di alimentazione. 

RADIAZIONE PER ROTTAMAZIONE DI VEICOLI PESANTI DI MASSA COMPLESSIVA A PIENO CARICO 
PARI O SUPERIORE A 11,5 T, CON CONTESTUALE ACQUISIZIONE DI VEICOLI NUOVI (TABELLA 1, LETT. 
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B) 
1) Prova dell'avvenuta rottamazione con l'indicazione della targa dei veicoli rottamati e con dichiarazione 

dell'impresa di demolizione, in alternativa all'avvenuta rottamazione, della presa in carico dei suddetti 

veicoli con l'impegno di demolirli 

2) Prova dell'avvenuta immatricolazione dei veicoli euro VI tramite l'indicazione della targa, ovvero della 

richiesta di immatricolazione alla motorizzazione civile. La documentazione deve evidenziare che 

l'immatricolazione del veicolo è avvenuta per la prima volta in Italia 

La rottamazione e l'acquisizione dei veicoli pesanti euro VI devono avvenire nel periodo compreso fra il 

16/07/2018 e il 15/04/2019 

ACQUISIZIONE DI CASSE MOBILI E RIMORCHI O SEMIRIMORCHI PORTA CASSE  
(TABELLA 1, LETT. D) 

1) Contratto, ovvero ordine di acquisto di data successiva al 17/07/2018, da cui risulti anche il rispetto delle 

proporzioni di 8 casse mobili ed un semirimorchio per ogni gruppo; 

2) Documenti circa la consegna beni in data successiva al 17/07/2018; 

3) Attestazione tecnica rilasciata del costruttore circa la sussistenza dei requisiti tecnici; 

4) Per i veicoli, la documentazione dalla quale risulti la targa (ovvero di copia della ricevuta di 

presentazione dell'istanza di immatricolazione alla motorizzazione civile) per provare che 

l'immatricolazione è avvenuta in Italia ed in data successiva al 17/07/2018. 

ISTRUTTORIA E 
CONTROLLI 

Per l’attività istruttoria l’amministrazione si avvale della società RAM S.p.A. che 
provvede all’esame delle domande e della relativa documentazione. 

La Commissione per la validazione dell’istruttoria delle domande presentate 
inserisce in appositi elenchi le domande accolte qualora sussistano i requisiti richiesti. 
L’ammissione o l’esclusione dal beneficio viene comunicata all’impresa. 

In presenza di questioni sanabili, rinvenute nella prima fase dell’istruttoria, le stesse 
vengono comunicate all’impresa per fornisce le opportune integrazioni entro 15 giorni, 
decorsi i quali si procede in base ai documenti disponibili. Non è prevista alcuna 
integrazione dell’istruttoria per la documentazione mancante che è prevista a pena di 
esclusione dal beneficio.  

L’esclusione dal beneficio si verifica anche nel caso di mancanza dei requisiti 
previsti. 

Infine, viene disposto l’annullamento della concessione del contributo e il relativo 
rimborso nei seguenti casi: 

♦ gravi irregolarità nelle dichiarazioni sostitutive rese dall’acquirente; 
♦ alienazione e fuoriuscita dalla disponibilità del beneficiario, anteriormente al termine del 

31/12/2021, dei beni oggetto di investimento. 

          
 

INFORMAZIONE FISCALE 
Acquisti da non residenti con partita Iva italiana 
Da anni si è registrato un incremento esponenziale degli acquisti di beni tramite portali online, negozi virtuali 
dove la conclusione del contratto tra venditore e cliente si perfeziona per via telematica, mentre la 
consegna fisica del bene avviene tramite i canali tradizionali. Tali operazioni sono definite di commercio 
elettronico indiretto e sono assimilate al particolare regime delle “vendite a distanza”, riguardante le vendite 
in base a cataloghi, per corrispondenza e simili, comprese le vendite a domicilio. Dal punto di vista 
operativo un soggetto passivo intra-Ue, che cede beni fisici tramite il canale web, è tenuto a gestire 
l’operazione diversamente a seconda che l’acquirente sia una società o una persona fisica. 

ACQUISTI DA NON RESIDENTI CON PARTITA IVA ITALIANA 

 
 

PREMESSA 
 
 

Capita sempre più spesso di effettuare un acquisto di beni online da un operatore 
intracomunitario e di vedersi recapitare una fattura con IVA, emessa da un 
rappresentante fiscale italiano del fornitore Ue; si tratta di un errore commesso dal 
cedente intra-Ue o da un errato inserimento anagrafico dell’acquirente nazionale che 
viene “battezzato” impropriamente dal sistema come persona fisica, invece che 
soggetto passivo IVA italiano. Analizziamo quali adempimenti ricadono sul cessionario 
nazionale in caso di acquisti tramite portali web da fornitori intracomunitari identificati o 
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con rappresentanti fiscali in altri Paesi membri. 

IDENTIFICAZIONE 
DIRETTA O 

RAPPRESENTANTE 
FISCALE 

 

Un operatore intracomunitario può decidere, visto l'elevato numero di scambi 
commerciali verso un determinato Paese membro o la presenza di una clientela 
composta prevalentemente da clienti privati ivi residenti, di richiedere (per scelta o per 
obbligo imposto dallo Stato di destinazione) l’apertura di una posizione IVA in un altro 
Paese membro. In tal caso, il soggetto intra-Ue può optare per l’identificazione diretta o 
avvalersi dell'operato di un rappresentante fiscale.  

Nel caso in cui scelga di avvalersi di un rappresentante fiscale, tale figura può essere 
ricoperta da una persona fisica o da persona giuridica, che sarà tenuta a svolgere tutti 
gli adempimenti richiesti ai fini IVA nello Stato membro di appartenenza, operando per 
conto del soggetto passivo non residente; così, ad esempio, è tenuto al versamento 
dell'imposta, alla presentazione delle dichiarazioni periodiche, etc. Il rappresentante 
fiscale dovrà inoltre rispondere in solido con il rappresentato, relativamente agli obblighi 
derivanti dall'applicazione delle norme in materia di imposta sul valore aggiunto (art. 17, 
comma 3, D.P.R. 633/1972). 

Come anticipato, il cedente comunitario potrebbe aver diversi clienti privati (non 
soggetti passivi IVA) fiscalmente residenti in un diverso Stato membro. In tal caso, il 
cedente deve verificare le soglie di protezione esistenti in ciascun Paese membro di 
destinazione. Se le operazioni effettuate nell’anno sono di ammontare inferiore alla soglia 
di protezione, il cedente intracomunitario potrà semplicemente applicare la propria IVA 
interna o, facoltativamente, optare per l’applicazione dell’IVA nello Stato di destinazione. 
Nel caso in cui lo stesso effettui nell’anno operazioni per un ammontare superiore alla 
suddetta soglia, tale facoltà diventa un obbligo, ossia sorge l’obbligo di tassazione nel 
Paese di destinazione dei beni, tramite la nomina di un rappresentante fiscale o 
identificazione diretta. 
 

Se un soggetto passivo comunitario ha effettuato in Italia, nell’anno in corso o 
nell’anno solare precedente, cessioni a soggetti privati per un ammontare 
superiore alla soglia stabilita dall'Italia, pari a 35.000 euro, le successive 
operazioni effettuate in Italia verso operatori persone fisiche saranno soggette 
all’applicazione dell'IVA nazionale, ad opera del cedente comunitario per il 
tramite del rappresentante fiscale italiano (o identificazione diretta). 

 
Per quanto riguarda, invece, gli acquisti effettuati da un soggetto passivo IVA 

italiano, gli obblighi relativi all'applicazione dell'imposta restano in capo al cessionario 
residente che dovrà adempiere agli stessi tramite applicazione del reverse charge, ai 
sensi dell’art. 17, co. 2 del DPR 633/1972.  

In tal caso la fattura deve essere emessa dalla posizione IVA del cedente 
comunitario e non direttamente dalla posizione IVA del rappresentante fiscale italiano 
(Risoluzione 21/E del 20 febbraio 2015). 

Inoltre, se la merce è già all’interno del territorio nazionale, il rappresentante fiscale IT 
del soggetto passivo Ue avrà già provveduto alla segnalazione dell’acquisto negli 
elenchi riepilogativi Intrastat e, pertanto, il cessionario italiano non dovrà compilare il 
modello Intrastat degli acquisti (INTRA 2-bis). Su quest’ultimo punto è importante porre 2 
considerazioni: 

♦ spesso il cedente non fornisce alcuna informazione circa la segnalazione INTRA, neanche 
dietro esplicita richiesta: in tal caso, è consigliabile compilare comunque il modello INTRA 2-
bis (salvo ipotesi di esonero in virtù delle nuove soglie in vigore dal 1° gennaio 2018); 

♦ dal 1° gennaio 2018 la presentazione del modello INTRA-2 bis è diventata facoltativa se 
l'ammontare totale trimestrale degli acquisti intra-Ue è inferiore alla soglia di 200.000 euro, 
negli ultimi quattro trimestri precedenti. 

In merito agli adempimenti ai fini IVA, il cessionario soggetto passivo residente riceve 
la fattura emessa dal fornitore Ue e assolve l’IVA ai sensi dell’art. 17, co. 2 del DPR 
633/1972, provvedendo a numerare, integrare e annotare la fattura del fornitore 
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comunitario, con l’applicazione dell'IVA sia nel registro delle vendite che nel registro degli 
acquisti. Nella fattura emessa dal cedente Ue possono figurare anche i dati del 
rappresentante fiscale IT (ad esempio per informare che gli adempimenti INTRA sono stati 
da lui assolti) ma lo stesso ai fini IVA non è coinvolto nell’operazione tra cedente e 
cessionario, entrambi soggetti passivi IVA. 

In caso di mancata ricezione della fattura del fornitore Ue entro il secondo mese 
successivo all’effettuazione dell'operazione, il cessionario residente dovrà emettere 
un’autofattura entro il giorno 15 del terzo mese successivo a quello dell’effettuazione 
dell'operazione, annotandola con riferimento al mese precedente. 

ACQUISTO DA 
SOGGETTO UE 

CON 
RAPPRESENTANTE 

FISCALE IN IT 
 

Ipotizziamo ora il caso di un acquisto di beni da un soggetto intracomunitario che, visto 
l’elevato numero di clienti persone fisiche residenti in Italia, ha scelto di avvalersi della 
figura di un rappresentante fiscale italiano. Tale operatore intra-Ue vende beni online 
tramite vari portali di e-commerce, cedendo gli stessi sia a clienti italiani privati che a 
soggetti passivi d’imposta.  

In caso di cessioni effettuate nei confronti di un cessionario privato, ossia di una 
persona fisica non titolare di partita IVA, il cedente intracomunitario è tenuto a veicolare 
l’operazione per il tramite del proprio rappresentante fiscale italiano. In tal caso, la fattura 
sarà emessa dal rappresentante fiscale italiano del cedente Ue con l’applicazione 
dell’IVA italiana; lo stesso rappresentante sarà tenuto ad assolvere tutti gli adempimenti 
IVA in Italia per conto del proprio rappresentato. 

In caso di cessioni effettuate nei confronti di un cessionario soggetto passivo IVA, 
regolarmente iscritto nell’archivio Vies, il cedente intracomunitario deve fatturare senza 
applicazione dell’imposta, in quanto l’IVA deve essere assolta dal cessionario italiano 
tramite l’applicazione del reverse charge. In tal caso, la fattura deve essere emessa dal 
cedente intra-Ue che, pertanto, non deve utilizzare il proprio rappresentante fiscale 
italiano. 

Ai fini Intrastat, invece, è fondamentale sapere se la merce arriva dall’Italia o 
direttamente dal Paese Ue del cedente: nel primo caso, il cedente potrebbe aver gestito 
l’operazione per il tramite del proprio rappresentante fiscale italiano, il quale ha già 
assolto l’obbligo di segnalazione nel modello INTRA 2-bis degli acquisti. In tal caso, è 
consigliabile che il cedente Ue riporti in fattura anche i dati del proprio rappresentante 
fiscale italiano e le indicazioni che l’adempimento INTRA è stato da lui regolarmente 
assolto. In assenza di tale informazioni è sempre consigliabile contattare il fornitore per 
chiedere chiarimenti al riguardo. 

Purtroppo, nella casistica appena descritta, capita spesso di ricevere le fatture 
direttamente dal rappresentante italiano del soggetto Ue con l'applicazione dell'IVA, 
anche quando l’acquisto è stato effettuato in qualità di soggetto passivo d’imposta. Si 
tratta di un errore, a volte commesso dallo stesso acquirente che predispone l'ordine via 
web (ad esempio, nell'inserimento anagrafico il cliente omette di compilare il campo 
partita IVA). In questa circostanza è consigliabile contattare il fornitore per richiedere la 
correzione della fattura poiché, a ben vedere, l'IVA addebitata dal rappresentante è 
indetraibile, in quanto non dovuta, oltre al rischio di incorrere in contestazioni per la 
mancata applicazione del reverse charge. Una volta riscontrato e segnalato l’errore al 
fornitore, se lo stesso si dimostra poco collaborativo (o peggio ancora, non sa neanche di 
cosa stiamo parlando) si consiglia di applicare in ogni caso il reverse charge 
considerando come importo imponibile il totale fattura, comprensivo dell’IVA applicata 
erroneamente dal rappresentante fiscale IT. 

Qualora invece la merce arrivi direttamente dal Paese Ue del cedente, si tratta di un 
acquisto intracomunitario “ordinario”, con movimentazione dei beni dallo Stato membro 
del fornitore Ue a quello del cliente italiano. Pertanto, il cessionario nazionale è tenuto ad 
assolvere l’IVA in Italia con l’applicazione del reverse charge e a segnalare l’operazione 
nel modello INTRA 2-bis. 

Il cedente intracomunitario potrebbe avere un’identificazione diretta in Italia, ossia 
aver aperto una posizione ai soli fini IVA: le conclusioni esposte nell’esempio sopra 
riportato trovano applicazione anche nel caso di identificazione diretta. 
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ACQUISTO DA 
SOGGETTO EXTRA 

UE CON 
RAPPRESENTANTE 

FISCALE IN IT 
 

Analizziamo ora il caso di un acquisto da soggetto passivo Extra-Ue con rappresentante 
fiscale in Italia, che gestisce per suo conto gli adempimenti ai fini IVA e il deposito delle 
merci in Italia (merci consegnate dall’Italia ai clienti finali IT). 

In caso di cessioni effettuate nei confronti di un cessionario privato, ossia di una 
persona fisica non titolare di partita IVA, il cedente extracomunitario è tenuto a veicolare 
l’operazione per il tramite del proprio rappresentante fiscale italiano. In tal caso, la fattura 
sarà emessa dal rappresentante fiscale italiano del cedente Extra-Ue con l’applicazione 
dell’IVA italiana; lo stesso rappresentante sarà tenuto ad assolvere tutti gli adempimenti 
IVA in Italia per conto del proprio rappresentato. 

In caso di cessioni effettuate nei confronti di un cessionario soggetto passivo IVA, il 
cedente extracomunitario deve fatturare senza applicazione dell’imposta, in quanto 
l’IVA deve essere applicata dal cessionario italiano tramite l’emissione di un’autofattura. 
Esattamente come nel caso del fornitore Ue, non deve essere utilizzato il rappresentante 
fiscale italiano. Tra i due esempi proposti esiste un’unica differenza ai fini IVA: nel caso di 
acquisto da operatore Ue occorre integrare il documento del fornitore comunitario 
mentre, nell’ipotesi del fornitore extra-Ue, occorre emettere un’autofattura che andrà 
registrata sia nel registro delle vendite che nel registro degli acquisti. 

Il cedente extracomunitario potrebbe avere un’identificazione diretta in Italia, ossia 
aver aperto una posizione ai soli fini IVA: le conclusioni esposte nell’esempio sopra 
riportato trovano applicazione anche nel caso di identificazione diretta. 

ACQUISTO DA 
SOGGETTO UE 
CON STABILE 

ORGANIZZAZIONE 
IN IT 

 

Diverso è invece il caso in cui nell’operazione viene coinvolta una stabile organizzazione 
italiana di un soggetto comunitario.  

La stabile organizzazione di un soggetto non residente è considerata un soggetto 
italiano a tutti gli effetti. In questo caso la stabile organizzazione è una società operativa 
italiana che fattura con IVA ordinaria al cessionario residente; quest’ultimo registra la 
fattura nel registro IVA acquisti nazionale detraendo l’IVA, a norma dell’art. 25 del DPR 
633/1972 (si pensi, ad esempio, alle fatture emesse da Amazon EU Sarl che dal 2015 ha 
aperto una stabile organizzazione in Italia, come filiale della sede lussemburghese). 

Si consiglia di utilizzare sempre il controllo sulla banca dati Vies per verificare se la 
controparte estera è in possesso di una sola posizione IVA in Italia (identificazione diretta), 
di una stabile organizzazione o si avvale di un rappresentante fiscale. 
 

          

 

SAPERE PER FARE 

 LA RUBRICA  D’AGGIORNAMENTO CONTINUO 

CREDITO IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO 
INTRODUZIONE 

 
Nel caso in cui un contribuente abbia percepito durante il 2017 redditi esteri ed abbia pagato delle imposte 

nel Paese estero dal quale proviene il reddito, è opportuno che lo stesso valuti se può portare in detrazione 

tali imposte in sede di compilazione del modello Redditi 2018. 

Nella nostra rubrica "Sapere per fare", approfondiremo tale casistica e la modalità di compilazione del 

modello Redditi 2018. 
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INDICE DELLE DOMANDE 
 

1. Perché si parla di credito d'imposta per le imposte pagate all'estero? 

2. Quando si matura il diritto al credito d'imposta per le imposte pagate all'estero? 

3. In che misura si determina il credito? 

4. Quando è possibile utilizzare il credito d'imposta? 

5. Dove si indica il credito d'imposta nella dichiarazione dei redditi? 

6. Quali documenti deve conservare il contribuente? 

DOMANDE E RISPOSTE 

 
D.1 PERCHÉ SI PARLA DI CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO? 

R.1 Si parla di credito d'imposta per le imposte pagate all'estero quando un contribuente, fiscalmente 

residente in Italia, ha prodotto redditi all'estero. In questa situazione, infatti, il contribuente sarebbe 

soggetto ad una doppia imposizione: 

♦ una in Italia, in quanto la residenza fiscale in Italia comporta la tassazione sui redditi ovunque prodotti; 

♦ una all'estero, per i redditi lì prodotti e tassati a titolo definitivo. 

Per evitare che il contribuente paghi due volte le imposte sul medesimo reddito (quindi per porre 

rimedio al problema della doppia imposizione), il legislatore italiano ha previsto il credito d'imposta per i 

redditi prodotti all'estero dai soggetti fiscalmente residenti in Italia.  

 
D.2 QUANDO SI MATURA IL DIRITTO AL CREDITO D'IMPOSTA PER LE IMPOSTE PAGATE ALL'ESTERO? 

R.2 Per poter beneficiare del credito d'imposta, è necessario che siano realizzate le seguenti condizioni: 

♦ produzione di un reddito estero. Per determinare quando un reddito si considera prodotto all'estero, si fa 

riferimento alle Convenzioni contro le doppie imposizioni. In assenza delle convenzioni, si applicano 

specularmente gli stessi criteri utilizzati per stabilire quando un reddito si considera prodotto in Italia, riferendoli 

però allo Stato estero.  In pratica, si considerano prodotti all’estero quei redditi che si considererebbero prodotti 

in Italia nel caso fossero prodotti da un non residente; 

♦ concorso del reddito estero alla formazione del reddito imponibile in Italia. Una volta stabilito che è possibile 

scomputarsi il credito per le imposte pagate all’estero, è necessario capire se lo stesso risulti incluso o meno nel 

reddito complessivo del contribuente.  Infatti, solo nel caso in cui il reddito estero rientri nel reddito complessivo 

del contribuente potranno essere effettuati i calcoli per determinare il credito spettante. In caso contrario, il 

soggetto non potrà usufruire del credito per le imposte pagate all’estero e, di conseguenza, rimarrà inciso 

anche delle imposte estere; 

♦ pagamento delle imposte estere a titolo definitivo. La definitività dell’imposta pagata all’estero coincide con la 

sua “irripetibilità”, ossia con la circostanza che essa non è più suscettibile di modificazione a favore del 

contribuente (C.M. n. 9/E del 2015). 

Pertanto  le imposte pagate a titolo di acconto o in via provvisoria, o quelle per cui c’è la possibilità di ricevere il 

rimborso (totale o parziale), non possono essere considerate definitive. 

 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

D.3  IN CHE MISURA SI DETERMINA IL CREDITO? 

R.3 Il credito d'imposta: 

♦ spetta fino a concorrenza della quota d'imposta corrispondente al rapporto tra i redditi prodotti all'estero (RE), e 

il reddito complessivo al netto delle perdite di precedenti periodi d'imposta ammesse in diminuzione (RNC)2; 

♦ in ogni caso non può essere superiore all'imposta netta italiana relativa all'anno di produzione del reddito 

estero. 

Ai fini del calcolo si applica la seguente formula: 

 

Credito d'imposta imposte pagate all'estero=  RE     × imposta italiana 
                                                                               RNC 

 

Se il reddito prodotto all'estero concorre parzialmente alla formazione del reddito complessivo, anche 

l'imposta estera va ridotta in misura corrispondente. 
 

D.4  QUANDO È POSSIBILE UTILIZZARE IL CREDITO D'IMPOSTA? 

R.4  Il credito d'imposta va utilizzato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta cui si 

riferisce il correlato reddito, a condizione che il pagamento dell’imposta estera a titolo definitivo sia 

avvenuto anteriormente alla presentazione della stessa.  

Il comma 5 dell'art. 165 del TUIR prevede un'eccezione a tale regola che, per effetto del D.Lgs. n. 147/2015 

(decreto internazionalizazione), è applicabile a tutti i contribuenti3. 

Dal 2015 è possibile per tutti i contribuenti scomputare il credito d’imposta dalle imposte dovute anche nel 

caso in cui le imposte estere siano divenute definitive entro il termine di presentazione del mod. Redditi del 

primo periodo d’imposta successivo. 

Tale facoltà, è subordinata all’indicazione, nella dichiarazione dei redditi, delle imposte estere detratte per 

le quali non è ancora intervenuto il pagamento a titolo definitivo. 

Qualora entro il termine stabilito non si verifichi la condizione di definitività del pagamento, l’effetto 

dell’opzione viene meno retroattivamente e la detrazione operata diviene indebita. 

 

D.5 DOVE SI INDICA IL CREDITO D'IMPOSTA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI? 

R.5  Il credito d'imposta va indicato in un specifico quadro della dichiarazione dei redditi, che dal 2015 è il 

quadro CE, che è così composto: 

 

Sezione I dati necessari alla determinazione del credito d'imposta per redditi prodotti 

all'estero, di cui all'art. 165 comma 1 del TUIR e del c.d. credito indiretto. 

Sezione II eccedenze d’imposta nazionale ed estera ed eventuale credito spettante (art. 

165, comma 6, TUIR). 

Sezione III riepilogo dei crediti d’imposta determinati nelle precedenti Sezioni. 

 

                                                
2 Se il rapporto tra RE (reddito estero) e RCN (reddito complessivo al netto delle perdite), è superiore ad 1, esso si considera pari ad 1. 
3 Non più solo  per   i   redditi   d'impresa   prodotti  all'estero  mediante  stabile organizzazione o  da  società aderenti al consolidato 

mondiale. 



 

82100 Benevento - Via Salvemini, 16 

0824 53081, fax 0824 355870 

info@studiopalummo.it - www.studiopalummo.it 

D.6 QUALI DOCUMENTI DEVE CONSERVARE IL CONTRIBUENTE? 

R.6  Secondo quanto indicato nella C.M. n. 9/E del 2015 il contribuente deve possedere i seguenti 

documenti: 

♦ un prospetto recante l’indicazione, Stato per Stato, dei redditi ivi prodotti, delle imposte pagate e del credito 

spettante; 

♦ la copia della dichiarazione dei redditi prodotta all’estero, se è previsto tale adempimento; 

♦ la ricevuta di versamento delle imposte estere; 

♦ l’eventuale certificazione rilasciata dal soggetto che ha corrisposto i redditi; 

♦ l’eventuale richiesta di rimborso (qualora non sia inserita direttamente nella dichiarazione dei redditi). 

CASO RISOLTO  

 
 

 C.1.  ESEMPIO  

 S.1.  Una persona fisica, residente fiscale in Italia, detiene un immobile in Spagna e percepisce 

dallo stesso 16.000 euro lordi all’anno di affitto.  

Come dovrà comportarsi la PF per tassare tali redditi? Se tali redditi devono scontare delle 

imposte in Spagna in base alle normative locali, dovrà pagare le stesse in tale Paese, per poi 

valutare se è possibile in Italia portare in detrazione ciò che ha pagato in Spagna.  

Tale principio si evince dall’analisi dell’art. 6 della Convenzione Italia – Spagna che prevede 

che tali redditi possano essere tassati sia nello Stato della fonte (Spagna in questo caso) sia 

nello Stato della residenza (Italia in questo caso). 

Supponiamo che la persona fisica debba pagare in Spagna 1.400 euro a titolo d’imposta.  

Tale importo, versato in Spagna, potrà essere scomputato quale credito per le imposte 

pagate all’estero nel modello Redditi presentato in Italia. 

Come abbiamo visto sopra, dovremmo effettuare delle verifiche per poter scomputare tali 

imposte estere nel modello Redditi del contribuente: 

♦ si tratta di un reddito che concorre alla formazione del reddito complessivo del 

contribuente? 

♦ se si, concorre per intero o parzialmente? 

Il reddito in oggetto concorre interamente alla formazione del reddito complessivo; di 

conseguenza, anche le imposte pagate all’estero. 

I 1.400 euro di imposte pagate all’estero sono il credito potenzialmente scomputabile dal 

reddito da parte del contribuente. 

Vediamo come dovremmo compilare il quadro CE del modello Redditi. 

Si ipotizzi: 

 

Reddito complessivo 35.000 

Imposta lorda 12.500 
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Imposta netta 11.000 

 

Vediamo fino a questa fase la compilazione del quadro CE del modello REDDITI 2018 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Per compilare le caselle mancanti, è necessario procedere ad effettuare dei calcoli in 

quanto il credito indicato è soltanto potenziale.  

E’ necessario applicare la seguente formula: 

 

  RE         ×    imposta italiana 

  RCN 

 

dove: 

♦ RE => Reddito estero 

♦ RCN => Reddito complessivo al netto delle perdite dei pregressi periodi d’imposta. 

 

 

 

 

Il credito d’imposta utilizzabile da parte del contribuente è di 1.400 euro in quanto 5.714,29 > 

1.400,00. 

Vediamo la compilazione delle ultime caselle del quadro CE del modello REDDITI: 

 

 

 

 

 
 
 
 

  16.000   × 12.500 = 5.714,29 

   35.000 

 

 

 

 

   067                 2017                     16.000             1.400               35.000 

     12.500            11.000 

   067                 2017                     16.000             1.400               35.000 

     12.500            11.000                                                             12.500 

        1.400                                       1.400 
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PRASSI DELLA SETTIMANA 

RISOLUZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
 

Risoluzione 69/E del 25 Settembre 2018 

 

L'Agenzia istituisce i codici tributo A201" - imposta 

ipotecaria; "A202" - sanzione; "A203" - interessi; "A204" - 

spese di notifica, per il versamento, tramite il modello F24 

ELIDE, dell'imposta ipotecaria sui decreti tavolari di cui 

all'art. 91 del Regio Decreto n. 499/1929, degli interessi e 

delle sanzioni, dovuta in seguito alla notifica di avvisi di 

liquidazione emessi dall'Agenzia delle Entrate. 

Risoluzione 70/E del 25 Settembre 2018 

 

L'Agenzia istituisce le causali contributo "RSCT" e "RSLE" per 

la riscossione, tramite modello F24, delle spese per i 

Consulenti Tecnici d'Ufficio (CTU) e delle spese legali 

dovute all'INPS dalla controparte soccombente in 

giudizio.  

Risoluzione 71/E del 25 Settembre 2018 

 

L'Agenzia istituisce il codice ente "OPM", identificativo 

dell'Organizzazione Penitenziaria Militare, da utilizzare nel 

modello di versamento F23. 

Risoluzione 72/E del 26 Settembre 2018 

 

L'Agenzia, in risposta ad un interpello, torna a occuparsi 

del regime speciale per lavoratori impatriati (art. 16 del 

D.lgs. n. 147/2015) e chiarisce che aver sottoscritto più 

accordi di lavoro con società appartenenti alla stessa 

multinazionale non intacca il principale requisito dettato 

dalla norma né compromette l’accesso al beneficio. 

 
COMUNICATI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

 

Comunicato stampa del 27 Settembre 2018 

 

L'Agenzia comunica che, in vista della partenza del 1° 

gennaio 2019 della fatturazione elettronica, sono 

disponibili on line una guida pratica per i contribuenti, due 

video-tutorial che spiegano concretamente che cosa fare 

e una nuova sezione del sito per trovare velocemente 

tutte le informazioni utili.  

 

SCADENZARIO 

LO SCADENZARIO DAL 28.09.2018 AL 12.10.2018 

 
Domenica 30 Settembre 2018 Presentazione istanza di rimborso dell’IVA assolta in un 

altro Stato membro UE  per beni e servizi ivi acquistati o 

importati, da parte di soggetti IVA stabiliti nel territorio 

dello Stato. 
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Domenica 30 Settembre 2018 Presentazione istanza di rimborso dell’IVA assolta in 

Italia per beni e servizi ivi acquistati o importati, da 

parte di soggetti IVA stabiliti in altri Stati membri della 

Comunità. 
Domenica 30 Settembre 2018 Presentazione istanza di rimborso dell’IVA assolta in 

Italia per beni e servizi ivi acquistati o importati, da 

parte di soggetti IVA stabiliti in Stati non appartenenti 

alla Comunità europea ma con cui esistono accordi di 

reciprocità. 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Termine per trasmettere all'Agenzia delle Entrate i dati 

delle operazioni rilevanti ai fini Iva (c.d. "spesometro") 

del 2° trimestre 2018 e del 1° semestre 2018. 

Lunedì 1 Ottobre 2018 Ultimo giorno utile per sanare la mancata 

presentazione, in formato cartaceo, della 

dichiarazione dei redditi modello "Redditi PF 2018", e 

della busta contenente la scheda per la scelta della 

destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille 

dell'Irpef. 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Dichiarazione mensile dell'ammontare degli acquisti 

intracomunitari di beni registrati nel mese di Agosto 

2018, dell'ammontare dell'imposta dovuta e degli 

estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12) 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Liquidazione e versamento dell’IVA relativa agli 

acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente 

(Agosto 2018) da parte degli enti non commerciali  
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento dell'imposta di registro sui contratti di 

locazione e affitto stipulati in data 01.09.2018 o 

rinnovati tacitamente a decorrere dal 01.09.2018. 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento, in unica soluzione o come prima rata, di 

quanto dovuto in base alla Richiesta di accesso alla 

procedura di regolarizzazione delle attività depositate 

e delle somme detenute all'estero, presentata entro il 

31 luglio (c.d. mini voluntary). 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento addizionale erariale alla tassa 

automobilistica, pari a 20 Euro per ogni kilowatt di 

potenza del veicolo superiore a 185 Kw. 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento bollo auto da parte dei proprietari di 

autoveicoli con oltre 35 Kw con bollo scadente ad 

agosto 2018, residenti in regioni che non hanno 

stabilito termini diversi. 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento da parte delle persone fisiche, non titolari 

di partita Iva, che hanno scelto il pagamento rateale 

effettuando il 1° versamento entro il 2 luglio, della 4° 
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rata delle imposte risultanti dal mod. Redditi PF 2018, 

con applicazione degli interessi nella misura dello 

0,97%. 

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento da parte delle persone fisiche, non titolari 

di partita Iva, che hanno scelto il pagamento rateale 

e hanno deciso di differire il pagamento di 30 giorni, 

della 3° rata delle imposte risultanti dal mod. Redditi PF 

2018, con applicazione della maggiorazione dello 

0,40% e degli interessi nella misura dello 0,44%. 

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento della 2° rata del debito residuo che è 

stato comunicato dall'agente della riscossione, da 

parte dei contribuenti che intendono perfezionare la 

definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti 

della riscossione dal 1° gennaio al 30 settembre 2017 

(c.d. rottamazione-bis). 

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Versamento della 5° ed ultima rata del debito residuo 

che è stato comunicato dall'agente della riscossione, , 

da parte dei contribuenti che intendono perfezionare 

la definizione agevolata dei carichi affidati agli agenti 

della riscossione dal 2000 al 2016 (c.d. rottamazione 

delle cartelle di pagamento). 

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Termine per regolarizzare la posizione degli enti di 

volontariato/associazioni sportive dilettantistiche/enti 

della ricerca scientifica e dell'università/enti della 

ricerca sanitaria, interessati al riparto del 5 per mille 

per l'esercizio 2018, che non hanno assolto in tutto o in 

parte gli adempimenti prescritti entro i termini di 

scadenza.  

 
Lunedì 1 Ottobre 2018 Ultimo giorno per i contribuenti che si avvalgono 

dell'assistenza fiscale del datore di lavoro, del Caf o 

del professionista abilitato per consegnare al sostituto 

d'imposta la comunicazione di non voler effettuare il 

secondo o unico acconto dell'Irpef o di volerlo 

effettuare in misura inferiore rispetto a quella indicata 

nel prospetto 730-3. 
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network professionale 
 

Lo Studio ed il network Polaris è composto da un team di professionisti di talento, con formazione e cultura 
diverse, alto grado di specializzazione, energia, creatività, passione, intraprendenza e onestà chiamati 
quotidianamente al mantenimento di un'elevata qualità dei servizi resi ai clienti, credibilità e reputazione. 
 

Area  
consulenza e 
contenzioso 
tributario 

Area 
amministrazione, 
gestione personale 

e previdenza 

Area  
fisco, contabilità e 

bilancio 

Area  
marketing, 

comunicazione e 
pubbliche relazioni 

Area  
legale e 

contrattualistica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dott. Paolo Palummo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

p.palummo@studiopalummo.it 

Dott.ssa Giovanna Caraglia 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

personale@studiopalummo.it 

Dott.ssa Katia Medici 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

k.medici@studiopalummo.it 

Dott.ssa Gemma Radassao 
dottore in comunicatore di impresa  

 

info@studiopalummo.it 

Avv. Fabio Palummo 
Avvocato civilista , bancario e giuslavorista 

 

legale@studiopalummo.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Dott.ssa Antonella Palombi 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

compliance@studiopalummo.it 

Dott.ssa Alida Calvo 
dottore in giurisprudenza e consulente di impresa 

 

lavoro@studiopalummo.it 

Dott.ssa Teresa De Ianni 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

t.deianni@studiopalummo.it 

Dott. Angelo Riviezzo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

marketing@studiopalummo.it 

Avv. Roberta Nazzaro 
Avvocato societario e fallimentare 

 

legale@studiopalummo.it 

 
www.studiopalummo.it 

 

per contatti, quesiti, 
reclami e comunicazioni 

 
quesiti@studiopalummo.it 
reclami@studiopalummo.it 

 

 
 

Rag. Angela Zamparelli 
Ragioniera e consulente di impresa 

 

amministrazione@studiopalummo.it 

Dott.ssa Maria Mazzeo 
Dottore in economia e consulente di impresa 

 

paghe@studiopalummo.it 

Dott.ssa Carmela De Guglielmo 
dottore commercialista e revisore contabile 

 

fisco@studiopalummo.it 

Dott.ssa Antonella Paradiso 
Dottore in economia e consulente di impresa 

 

a.paradiso@studiopalummo.it 

 

 

È in scadenza l’abbonamento annuale alla circolare, puoi rinnovarlo al prezzo speciale di € 35,00 iva inclusa a mezzo 
bonifico bancario su: IT 02 F 03111 15001 0000 0000 1021. Per maggiori informazioni: abbonamenti@studiopalummo.it  
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I nostri principali servizi 

   

 

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contabilità, bilancio e fisco 

Contabilità ordinaria e semplificata e finanziaria 

Bilancio e analisi di bilancio 

Budget e controllo di gestione 

Revisione legale e volontaria 

Consulenza e assistenza fiscale 

Dichiarazioni e denunce fiscali 

Strategie fiscali e tax planning 

Rapporti con gli uffici tributari 

Assistenza tributaria pre-contenzioso 

Patrocinio in contenziosi tributari 

Valutazione aziende e assets, conferimenti, 

cessioni, fusioni, scissioni, trasformazioni  

Gestione e amministrazione del personale 

Elaborazione buste paga e contrattazione 

Consulenza previdenziale e fiscale dipendenti 

Agevolazioni in materia di occupazione 

Welfare aziendale  

Selezione, addestramento e formazione 

Domande di integrazione salariale  

 

Consulenza bancaria e finanziaria 

Consulenza al credito aziendale 

Finanziamenti ordinari e agevolati 

Analisi rapporti bancari e anatocismo 

Scelta piani di investimento 

Tutela e incremento del patrimonio 

Business plan 

Piani di risanamento e ristrutturazione 

Gestione della crisi di impresa  

 

Consulenza aziendale globale 

Scelta del sistema societario 

Gestione passaggio generazionale 

Marketing e strategia d’impresa 

Organizzazione aziendale 

Consulenza manageriale e direzione 

Consulenza per la qualità aziendale 

 Modelli di organizzazione e gestione 

Consulenze tecniche 

Servizi telematici 

Contrattualistica 


